
SIMeVeP all’incontro FNOVI
Si è tenuto l’11 ottobre un incontro convocato da FNOVI
sull’applicazione del Decreto Ministeriale 2 agosto 2017

“Elenco  delle  società  scientifiche  e  delle  associazioni
tecnico-scientifiche  delle  professioni  sanitarie  ai  sensi
dell’art.  5  della  legge  8  marzo  2017  n.  24”  (G.U.  Serie
Generale, n. 186 del 10/08/2017) a cui sono state invitate le
Società Scientifiche medico veterinarie.

Il DM dà attuazione a una parte importante della legge n. 24
del 2017 sulla responsabilità professionale degli esercenti le
professioni sanitarie, stabilendo i requisiti necessari per
far parte delle società scientifiche che avranno il compito di
elaborare  linee  guida,  ove  necessarie,  cui  gli  operatori
sanitari dovranno attenersi nell’esecuzione delle prestazioni
sanitarie.

Nonostante le criticità contenute nel decreto, condivise da
tutti i partecipanti al confronto, legate soprattutto al fatto
di trovarsi di fronte a un testo non adatto per la medicina
veterinaria,  la  SIMeVeP  chiederà  l’iscrizione  all’elenco
ritenendola comunque una necessità e una opportunità per la
categoria dei veterinari di sanità pubblica.

“Anche se la Sanità Pubblica Veterinaria si basa su normative
nazionali ed europee che già prevedono disposizioni cogenti,
quotidianamente  riscontriamo  difficoltà  applicative  che
necessitano della definizione di Linee guida a cui i colleghi
possano  far  riferimento  per  svolgere  le  attività  sul
territorio – ha detto il Presidente SIMeVeP, Antonio Sorice
nel corso dell’incontro – Solo per fare un esempio, ad oggi
tutti gli interventi di pronto soccorso previsti dal Codice
della strada su animali selvatici e animali vaganti, vengono
effettuati con una notevole difformità tecnico-strumentale in
tutto il territorio nazionale“.

https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/simevep-allincontro-fnovi
http://fnovi.it/node/47056
http://fnovi.it/node/47056


“Linee guida, regolarmente approvate con le procedure previste
dal  DM,  consentirebbero  di  uniformare  le  procedure  di
intervento  e,  obbligando  le  amministrazioni  pubbliche  a
dotarsi di risorse giuridiche ed economiche, tutelerebbero i
colleghi che oggi sono chiamati ad operare in condizioni di
grave  difficoltà  in  assenza  di  strumenti,  strutture  e
preparazione  adeguati“.

 


